
ASCENSIONE DEL SIGNORE 

(At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20) 

I discepoli salgono sul Monte. Gesù ha indicato loro la via. 

È il Monte delle Beatitudini? Il Monte della Trasfigurazione? Il Monte Santo 
dove Dio si rivela? 

Lo videro e lo adorarono, lo riconoscono Signore Dio: 

Essi però dubitarono. I dubbi, le domande fanno parte della dote che portiamo 
lungo il cammino e consegniamo nelle mani del Signore. Gesù si fa vicino e ci 
accoglie come siamo: affaticati dalla salita, affamati di senso e di amore, con 
tutto il peso della nostra dote di dubbi e domande.  Qualche giorno fa, il figlio 
di una coppia di miei amici, Federico, un ragazzo di ventiquattro anni, mi ha 
mandato una lettera via mail dicendomi che in questi mesi di pandemia, 
costretto in casa, ha letto i primi cinque libri della Bibbia, tutto il Pentateuco. 
Seguivano una lunga serie di domande, di dubbi, richieste di chiarimenti, 
chiavi di lettura. Questa è una benedizione: le domande, i dubbi, accendono la 
curiosità, il desiderio di conoscere e incontrare il Signore. Sono la benzina per 
il motore della nostra ricerca.  

Dio benedica i nostri dubbi e le nostre domande, sono nelle sue mani 

onnipotenti nell’amore in cielo e in terra. 

Gesù ci manda a tutti i popoli, l’umanità dei popoli. 

Non è la massa degli uomini sottomessi ad un potere superiore. È l’umanità 
dei popoli, con le loro diversità, le loro storie, tradizioni, culture, cammini. È la 
vocazione di Abramo e della sua discendenza, cioè noi: 

Far crescere la vita e portare la benedizione di Dio ad ogni creatura. 

Fare discepoli non significa imporre una fede o una religione. Significa indicare 
una via da camminare insieme. Via che sale dalla terra al cielo, sul Monte Santo 
delle Beatitudini, dove Dio Padre preparerà, per tutti i popoli, un banchetto nuziale, 

dove eliminerà la morte per sempre, dove, il Signore Dio, asciugherà le lacrime su ogni 

volto. 

Oggi è anche la festa della nostra ascensione, siamo il Corpo di Cristo. Il Capo 
del Corpo è risorto e siede alla destra del Padre. Il Corpo, l’umanità, è in 



ascensione verso la pienezza della Comunione col Capo che è Cristo. Battezzate 

e insegnate: Significa vivere l’amore di Dio che si è rivelato nella morte e 
risurrezione del Signore. 

Significa vivere il Comandamento che ci fa uomini nuovi, figli del Padre, 
fratelli e sorelle di ogni creatura come ci ha insegnato il Maestro: “Amatevi gli 

uni gli altri come io vi ho amato”.  Insegnarlo vivendolo, perché “In questo 

conosceranno tutti che siete miei discepoli: se avete amore gli uni negli altri” 

dice il Signore. 

“Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino al compimento del tempo”.  

La nostra forza per l’ascensione e la testimonianza è lo Spirito Santo, Dio in noi 

per sempre, nella vita, nella morte, dalla terra al cielo. 

don Romano 


